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1. L’accessibilità

L’accessibilità



L’accessibilità glottodidattica

Daloiso, Melero (2016)



L’accessibilità glottodidattica
È il processo che conduce alla 
costruzione di un ambiente di 
apprendimento linguistico privo di 
barriere per l’allievo con Bisogni 
Linguistici Specifici. L’accessibilità 
glottodidattica interessa tutte le fasi 
dell’insegnamento linguistico, e si 
realizza attraverso interventi 
glottodidattici su due livelli:

Daloiso (2015)



L’accessibilità glottodidattica
1. Il livello “macro”, che riguarda:
• Le scelte teoriche di fondo dell’educazione linguistica, ad 

esempio la selezione degli obiettivi di apprendimento, la 
scelta della cornice metodologica generale, i criteri di 
valutazione;

• La continuità glottodidattica a livello orizzontale (tra le 
varie lingue che concorrono all’educazione linguistica) e 
verticale (tra i diversi gradi scolastici);

2. Il livello “micro”, che riguarda:
• Le strategie per aumentare l’accessibilità dei singoli segmenti 

del percorso glottodidattico, in particolare l’impianto 
generale della lezione o dell’unità didattica e le singole 
tecniche per l’apprendimento e la valutazione;

• Gli strumenti operativi per realizzare l’educazione linguistica, 
in particolare risorse e materiali didattici per il 
potenziamento delle abilità funzionali e lo sviluppo delle 
abilità linguistiche.

Daloiso (2015)



L’accessibilità glottodidattica

Gli interventi di macro e micro-accessibilità 
andranno inseriti in uno specifico contesto 
d’apprendimento, su cui possono essere operati 
ulteriori interventi, relativi, ad esempio, agli 
atteggiamenti del docente e degli allievi e alle 
caratteristiche dell’ambiente di lavoro in termini 
sia fisici (strumenti e tecnologie, misure 
dispensative e compensative, modalità di 
organizzazione della classe) sia psicologici 
(clima motivante e non ansiogeno, dinamiche 
cooperative e non cooperative, ecc.).

Dobbiamo sempre ricordarci che…

Daloiso (2015)



2. I principi dell’accessibilità

L’accessibilità

I principi 
dell’accessibilità



Accessibilità glottodidattica

Metodologia

Facilitazione

Principi metodologici 
dell’accessibilità

• Sistematicità
• Multisensorialità
• Multimedialità
• Adattamento



Sistematicità



Sistematicità
Perché essere sistematici?

Esposizione 
prolungata alla 
lingua straniera

Lunga concatenazione 
di attività non sempre 
collegate chiaramente

Obiettivo finale non 
chiaro o esplicito

Difficoltà nel 
gestire il carico 

cognitivo

Vengono attivate in particolare la memoria di lavoro e 
l’attenzione sostenuta



Sistematicità:
L’impianto della lezione

FASE METACOGNITIVA IN 
APERTURA

Globalità – Analisi – Sintesi

FASE METACOGNITIVA IN 
CHIUSURA



L’impianto della lezione (1)
Fase meta-cognitiva in 

apertura
(anteprima del percorso)

Perché?

Esplicitazione di:
Obiettivi

Fasi di lavoro
Attività

Strumenti

Organizzatori 
cognitivi

Interazione 
con gli 
studenti

Mappe mostrate alla lavagna, 
tramite slide o fotocopie (devono 
essere facilmente fruibili durante 
la lezione)

Formulazione di 
domande chiave 
scritte

Come?



L’impianto della lezione (2)
Suddivisione esplicita della 
lezione in fasi di lavoro

Perché?

Aiutare lo studente 
nella consapevolezza di 
dove dirigere la propria 

attenzione

Come?

Evitare che lo studente 
si perda Motivazione ed 

elicitazione conoscenze 
pregresse

Fasi di lavoro 
organizzate a seconda 
del carico cognitivo

Globalità – Analisi - Sintesi



L’impianto della lezione (3)
Momenti di 

ricapitolazione

Perché? Quando? Come?

Richiamare 
l’attenzione 

sulla struttura 
generale

Esplicitare il 
passaggio da una 

fase all’altra

Chiarire sempre 
dove si è 

all’interno del 
percorso

Alla fine di ogni 
fase

Organizzatori 
cognitivi

Domande chiave



L’impianto della lezione (4)
Fase meta-cognitiva in 

chiusura 
Perché?

Riprendere l’intero 
percorso

(cosa abbiamo fatto?)

Autovalutazione
(cosa abbiamo 

imparato?)

Generare abitudine 
alla meta-cognizione!

Come?

Organizzatori cognitivi

Domande chiave con 
risposta esplicitata

Autovalutazione (dare 
spazio allo studente)

Generare abitudine 
all’autovalutazione!



Sistematicità
…e noi?



Sistematicità:
lo sfondo narrativo



Sistematicità:
lo sfondo narrativo



Sistematicità:
lo sfondo narrativo



Sistematicità:
lo sfondo narrativo



Sistematicità:
Fase meta-cognitiva (1)



Sistematicità:
Fase meta-cognitiva (1)



Sistematicità:
Fase meta-cognitiva (2)



Sistematicità:
Fase meta-cognitiva (2)



Multisensorialità



Multisensorialità
Perché essere multisensoriali?

Più canali sensoriali 
vengono attivati e più 
sono le possibilità di 

interiorizzazione 
dell’input

Aggirare le barriere 
dello studente 

attraverso l’uso di 
canali sensoriali diversi

Aiutare lo studente 
rispettando le sue 

preferenze in quanto a 
canali sensoriali

“Adeguarsi” allo 
stile cognitivo degli 

studenti



Multisensorialità
Come?

Uso di colori e 
immagini



Multisensorialità
Come?

Uso di colori e 
immagini



Multisensorialità
Come?

Uso di colori e 
immagini



Multisensorialità
Come?

Uso di colori e 
immagini



Multisensorialità
Come?

Uso di colori e 
immagini



Multisensorialità
Come?

Attività 
psicomotorie

Attività psicomotorie fonetiche

Giochi psicomotori

Supporti psicomotori



Multisensorialità
Come?

Esperienze olistiche
(Teatro, roleplay)



Multimedialità



Multimedialità
Perché essere multimediali?

Usare canali 
sensoriali 
differenti

Attività meno 
stancanti e 

catalizzatrici 
d’attenzione

Input 
linguistico in 

contesto

ATTENZIONE: non tutti gli strumenti 
multimediali sono adeguati alle 
esigenze di ogni studente



Multimedialità
In base alla loro funzione gli strumenti 

multimediali possono essere:

Sussidi

Alternativa 
multimediale ai 
supporti cartacei, 
integrazione ai 
materiali didattici

Esercizi online
E-book

Piattaforme 
virtuali

Catalizzatori

DVD
MP3
LIM

Video
Risorse 
online

Compensatori

- Sintesi 
vocale

- Correttore 
automatico
- Dizionario 

digitale



Adattamento



Adattamento

Azioni per 
massimizzare 
l’accessibilità 

dell’input linguistico

Cosa? Perché?

Necessità di adattare 
l’input linguistico ai 

bisogni dello 
studente



Adattamento

DECELERATO

PARALINGUISTICO

- Velocità di eloquio
- Uso segnali prosodici
- Uso della competenza 

gestemica
- Più tempo per segmentare 

e recuperare



Adattamento

DECELERATO

LINGUISTICO

- Evitare di presentare troppe 
forme linguistiche diverse

- Evitare di presentare forme 
linguistiche complesse



Adattamento

DECELERATO

DIDATTICO

- Evitare lezioni troppo 
ricche (meno cose, ma 

fatte meglio)
- Evitare lezioni troppo 
“cariche” (attenzione al 

carico cognitivo)



Adattamento

RIDONDANTE

Conferma della 
ricezione 
dell’input

Ripresa dei 
contenuti nelle 

sessioni posteriori

Rivedere i 
contenuti da punti 

di vista diversi

Riutilizzare i 
contenuti in 

contesti diversi



Adattamento
SEMPLIFICATO

Aggiustare il 
carico 

cognitivo

Concentrare le 
risorse sugli 

obiettivi

Introdurre ed 
esplicitare le fasi, e i 
passaggi tra le fasi, 
per accompagnare lo 

studente



Adattamento

SEGMENTATO

Ridurre il carico 
cognitivo

Spezzettare in 
“micro” attività 

autonome

- Più 
concentrati e 
meno stanchi

- Più dinamico e 
più novità



I principi 
dell’accessibilità



3. I livelli dell’accessibilità

L’accessibilità

I principi 
dell’accessibilità

I livelli 
dell’accessibilità



Accessibilità glottodidattica

Metodologia

Facilitazione

Principi metodologici 
dell’accessibilità

• Sistematicità
• Multisensorialità
• Multimedialità
• Adattamento

Materiali

Quanto è accessibile 
il materiale 
didattico?



I livelli di fruizione del 
materiale didattico

Riconoscimento Elaborazione Applicazione

Contatto 
superficiale con 

il materiale 
didattico

Comprensione e 
studio del 
materiale 
didattico

Applicazione delle 
conoscenze, 

esercitazione delle 
abilità



Procedure per 
l’intervento sui materiali

Riconoscimento Elaborazione Applicazione

Adattamento 
grafico-stilistico

Riorganizzazione 
dei contenuti

Riorganizzazione 
esercizi di lingua



Procedure per 
l’intervento sui materiali

Adattamento 
grafico-
stilistico

Problemi di 
legibility

(punto di vista 
tipografico)

Problemi di 
readibility

(punto di vista di 
organizzazione del 

contenuto)



Procedure per 
l’intervento sui materiali
Adattamento 

grafico-
stilistico



Procedure per 
l’intervento sui materiali
Adattamento 

grafico-
stilistico



Procedure per 
l’intervento sui materiali

Problemi di legibility
(punto di vista 
tipografico)

Caratteri ad alta 
leggibilità



I caratteri ad alta leggibilità
Font Kind, sviluppato da Loescher



I caratteri ad alta leggibilità
EasyReading (tutte le immagini qui proposte sono proprietà di EasyReading

Multimedia Srl, alla quale appartengono i diritti)



I caratteri ad alta leggibilità
EasyReading (tutte le immagini qui proposte sono proprietà di EasyReading

Multimedia Srl, alla quale appartengono i diritti)



I caratteri ad alta leggibilità
EasyReading (tutte le immagini qui proposte sono proprietà di EasyReading

Multimedia Srl, alla quale appartengono i diritti)



Procedure per 
l’intervento sui materiali

Riorganizzazione 
dei contenuti

Potenziamento 
metacognitivo

Riorganizzazione 
contenuti 
linguistici



Procedure per 
l’intervento sui materiali
Riorganizzazione 

dei contenuti



Procedure per 
l’intervento sui materiali
Riorganizzazione 

dei contenuti



Procedure per 
l’intervento sui materiali
Riorganizzazione 

dei contenuti



Procedure per 
l’intervento sui materiali
Riorganizzazione 

dei contenuti



Focus 
didattico Procedura Consegna Supporto

Procedure per 
l’intervento sui materiali

Riorganizzazione 
esercizi di 

lingua

Ogni esercizio di lingua si compone di:



Riorganizzazione esercizi 
di linguaProcedura



Riorganizzazione esercizi 
di linguaConsegna



Riorganizzazione esercizi 
di linguaSupporto



4. Esempi pratici
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Accessibilità glottodidattica

Metodologia

Facilitazione

Principi metodologici 
dell’accessibilità

• Sistematicità
• Multisensorialità
• Multimedialità
• Adattamento

Materiali

Intervento sui 
materiali



Adattamento dei materiali



Adattamento dei materiali



Adattamento dei materiali



Adattamento dei materiali



Adattamento dei materiali



Adattamento dei materiali



Adattamento dei materiali



Analisi dei materiali
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Il Blog del gruppo DEAL, sezione del sito nella quale si 
possono trovare articoli ed approfondimenti riguardo 
pubblicazioni, iniziative, eventi e tematiche che ci vedono 
coinvolti.

Sito internet ufficiale del Gruppo DEAL: www.gruppodeal.it

Seguire il percorso: Ricerca > Pubblicazioni
In questa sezione è possibile trovare l’elenco delle 
pubblicazioni del gruppo.

Per un ulteriore approfondimento



Grazie per la vostra 
attenzione!
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